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f \ UALCUNO forse penserà che è arrivato 
wM il momento di fare con Merckx come 
\Z tanti anni fa si fece con Binda, quando 

gli diedero una busta con dei biglietti da 
mille e gli dissero che per favore andasse a 
fare una crocieru alle isole di Capo Verde o 
dote diavolo voleva, ma non si facesse vedere 
al Giro d'Italia Naturalmente con Merckx non 
si può usare una busta piena di biglietti da 
mille perchè si farebbe tante di quelle risate 
da spaventare il suo re Baldovino che ha una 
faccia da lutto stretto. Ma. a parte la afta, 
è il discorso quello che conta. Merckx dei e 
essere squalificato: non gli si può permettere 
di continuare a correre se poi l'unico italiano 
che gli resiste e Panizza. Io ho la massima 
ammirazione per il piccolissimo Wladimiro, ma 

l'eroe della domenica 
è spaventoso che il solo che non abbia fatto 
una figuia da Italo De Feo nellu tappa di ieri 
sia un microbetto tenuto insieme col filo di 
ferro, tanto a pezzi che quando l'hanno inter­
vistato dopo la tappu non ha detto « spero di 
vincere il giro »: ha detto « spero di non cu 
dere ». Insomma- sul piano dell'incertezza sa­
rebbe bene che Merckx venisse pagato per sta­
re a casa, come se fosse un consulente de­
mocristiano della TV; sul piano dell'interesse 
sportivo bisognerebbe far stare a casa i no 
stri campioni perchè possano mettersi lungo 

la strada a guardare come si fa a correre in 
bicicletta. Avrete visto alla TV la tappa di ICII: 
mancavano set chilometri al traguardo, la stra­
da era in salita e lo spagnolo Fuente ai ci a 
un minuto e dieci secondi di tantaggio e si 
arrampicava con tanta facilità che il telecro 
nista ha detto vezzosamente clic pedalava « cn 
danseuse», che poi significa che pedalava co 
me una ballerina e il paragone e raccaprte 
ctunte pensando ai pclacci che ricoprono Fuen­
te dalle sopracciglia alle caviglie. Comunque la 
ballerina ballava e Merckx veniva su scuoten­

do le spalle, la testa e i fianchi come uno che 
sta tirando dei moccoli. Però veniva su come 
una torpediniera e quando mancava un chilo­
metro al traguardo gli è passato vicino e lo 
ha mollato lì come se gli avesse preso un 
colpo. Che poi deve averlo preso sul seno 
perette anche l'attizza che, essendo tutto rotto, 
pedala con la grazia dt un batrace, lo ha rag­
giunto e piantato dimostrando che non era una 
« danseuse » perche se no, da giovane dabbene 
quale e, le avrebbe offerto un passaggio. In­
somma- il belga ci ammazza il ciclismo e poi-
che t calciatori ci hanno già ammazzato il 
calcio sarebbe ora che l'ammiraglio Birindelli 
proponesse uno sbarco nelle Fiandre. 

Kim 

GIRO: EDDY MERCKX STRONCA TUTTI NEL TAPPONE 
Da Savona a Bardonecchia con gli spagnoli ali9offensiva 

Jafferau amaro per lo stremato Fuente 
Motta, Bitossi, Zilioli «fuori» per spinte! 

Vano, disperato attacco dello scalatore iberico, raggiunto e « piantato » dal campione belga a un chilome­
tro d(dla vetta - Panizza brillante secondo - Comunicato della Giuria toglie di gara i nostri «big» 

DALL'INVIATO 
BARDONECCHIA, 4 giugno 

Il tappone delle Alpi occi­
dentali dice Merckx, dice che 
il campione del mondo ha 
confermato alla distanza il 
suo valore, il suo tempera­
mento , la sua potenza. Sem­
brava bat tuto, sconfitto da 
Fuente a cinque chilometri 
dallo Jafferau, e invece ha 
recuperato, ha scavalcato lo 
spagnolo e ha vinto davanti 
al sorprendente, meraviglioso 
Panizza che a sua volta ha 
anticipato il « grimpeur » del­
la Kas. Ma diamo la parola 
al taccuino per spiegarvi co­
m'è andata esattamente da 
Savona alla montagna di Bar­
donecchia. 

Dunque, si parte alle otto 
e di conseguenza i ciclisti de­
vono alzarsi alle cinque per 
avere il tempo di consumare 
e smaltire la prima colazione 
che è a base di the, miele, 
prosciutto, riso, carne, for­
maggio e frutta: una colazio­
ne abbondante perchè la suo­
nata è lunga, lunghissima. E 
ci ripetiamo: chi sosteneva al­
la vigilia che questo era un 
giro senza grosse difficolta, 
una competizione di medio 
calibro, mentiva sapendo di 
mentire. In realta, non esi­
ste un organizzatore che vo­
glia bene al ciclismo, polche 
il suo primo pensiero è ri­
volto al portafogli, alla bor­
sa da riempire col maggior 
numero di quattrini possibile. 
Vero Torriani? 

Il tappone comincia col col­
le di Caclibona dove svettano 
Dallai e Varini, seguiti a bre­
vissima distanza da Merckx, 
Zilioli e compagnia. Vanno 
pianissimo. Due volte Merckx 
cambia bicicletta e poi richia­
ma Colnago per regolare il 
manubrio. E ' una matt ina dai 
contorni grigi; l'aria pizzica, 
Santambrogio s'aggiudica il 
t raguardo tricolore di Mon-
dovì, e la media è sempre 
bassa (25-26 orar i ) , una me­
dia da turista domenicale, co­
me fa notare Vico Rigassi al 
quale non sfugge la pubbli­
cità di una benzina sul da­
vanti di una stalla dove fi­
gurerebbe meglio — aggiunge 
lo « speaker » del giro — una 
reclame del latte. 

Eraldo Giganti m'informa 
che ieri il crollo del generoso 

BARDONECCHIA — Eddy Merckx stacca lo spagnolo José Minut i Fuent* sullo ultimo rampe dtllo Jaffrtau • si avvia solitario verso il 
traguardo della quattordicesima tappa. 

Polidori è stato più morale 
che fisico. E tornando alla 
corsa, il tran-tran e la noia 
continuano. Fossano, Saluzzo, 
Cavour, Pinerolo «più decine 
e decine di paesini e di verdi 
borgate) vedono sfilare 80 cor­
ridori ammucchiati , e sono 
180 chilometri senza storia, 
senza il minimo spunto: è un 
ripetere « tutti in gruppo », 

Ad ogni girino 

miele | CbnBrqfoù, 

l'alimento 
sano gustoso nu triente 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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ESPOSIZIC\E VISIBILE ANCHE NEI GiORM FESTIVI 

Una giuria che richiama anche il medico 
BARDONECCHIA. 4 giugno 

Sembra che la Riuria di questo giro non guardi j n 
faccia a nessuno, che voglia far rispettare le leggi a 
t u t t i : campioni, luogotenenti e gregari. Figuratevi che 
ha persino r ichiamato il medico di gara, Giuseppe Fra t -
t ini . colpe\olc — ment re andava a soccorrere un con­
corrente — di axer trasgredito ì! regolamento. E co­
munque . non sottili7ziamo: quando nn corridore cade. 
prima arriva Frat t ini e meglio è. 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

« tutti in gruppo ». finché si 
giunge ai piedi del Sestriere 
con Fuente che passa dalla 
coda alla testa del plotone 
sollecitando Merckx, Gosta 
Pettersson. Gimondi. Lopez 
Carril, De Schoenmaecker, 
Bergamo. Galdos. Lasa, Mot­
ta. Zilioli. Panizza. Lazcano, 
De Vlaeminck. Giuliani, Fari-
sa to . Swerts e Spruyt. 

Il paesaggio è mutato . Tor­
renti , pinete, boschi macchia­
ti di bianco, sole e intanto 
scattano Lopez Carril, De 
Schoenmaecker e Galdos. E* 
una manovra orchestrata dal­
la Kas nella quale s'è infi­
lato un Molteni (De Schoen­
maecker) . ma attenzione poi­
ché sul terzetto si por ta Fuen­
te che sfugge alla guardia 
di Merckx. e siccome cede De 
Schoenmaecker e molla Lo­
pez Carril, siccome dietro c'è 
la selezione, ecco che in cima, 
sot to il telone dei 2033 metri , 
gli applausi sono pe r Galdos 
e Fuente, accreditati di 50" 
su Lopez Carril, Merckx, Go­
sta Pettersson, Bergamo, Pa­
nizza, Spruyt, Motta. Gimon­
di e Lazcano, e di l'50" su 
Lasa. Bitossi. Zilioli. Ritter, 
De Vlaeminck, Fuchs ed altri . 

Giù verso Oulx. e qui 
Merckx rimedia ad una fora­
tura . qui Fuente e Galdos au­
mentano il vantaggio che è 
di 1*35". mentre alla pattu­
glia di Merckx e Gimondi si 
aggancia il drappello di Lasa, 
De Vlaeminck. Bitossi e Zi-
!:o'i. 

E siamo a Bardonecchia, 
s iamo in vista dello Jafferau. 
Diminuisce il margine dei due 
fuggitivi, e quando la s t rada 
s'inerpica, quando il muso del­
le vetture si alza per su­
perare le svolte, le impenna­
te di un sentiero, di quella 
specie di mulatt iera a strap­
pi che è lo Jafferau. Fuente la­
scia Galdos per tentare l'im­
presa solitar:a. Mancano cin­
que chilometri: Fuente vanta 
2.V su Galdos. 1*05" su 
Merckx. Lopez Carril e Pa­
nizza, 1*35" su Bergamo, l'40" 
su Gimondi e Fuchs. 1*50" su 
Gosta Pettersson. Ed ecco che 
Merckx. Lopez Carril e Paniz­
za acciuffano e lasciano Gal­
dos, ecco che Merckx inne­
sta la « quarta » togliendosi 
dalla ruota ì due compagni, 
ecco che sotto lo striscione 
dell 'ultimo chilometro. Eddy 
agguanta lo spagnoli) il quale 
ha rir.o tutto, e perciò deve 
arrendersi , deve cedere il pas-
sn anche a Pan:z/a 

Merckx trionfa con 26" nei 
confronti di Panizza; a 47" 
Fuente, a 49" Lopez Carni , 
a T17" Fuchs, a l'29" Gimon­
di. Commenta Merckx: « Non 
lono mal ttato preoccupato 

dall'azione di Fuchs e Galdos; 
contavo sul chilometraggio, 
sulle condizioni che migliora­
no di giorno in giorno. Cer­
to. Fuente è un bravo, perico­
loso scalatore... ». Aggiunge 
Albani: « A Eddy è mancata 
la protezione, l'aiuto del ma­
landato Vandenbossche, altri­
menti... ». 

Wladimiro Panizza è il me­
no provato, il più fresco dello 

Jafferau. Beve un sorso d'ac­
qua e dichiara: « E r o nella 
scia di Lopez Carril che ha 
perso qua t t ro o cinque me­
tri nel momento in cui ha 
attaccato Merckx e così non 
sono riuscito ad agganciar­
mi a Eddy. Quanto ho pre­
so? », domanda al « clan » 
della Zonca che non s ta più 
nella pelle. Fuente osserva che 
se Lopez Carril avesse tenuto 
sul Sestriere, le cose sarebbe­
ro andate diversamente. L'i­
berico considera però un ono­
re essere giunto terzo nel tap­
pone vinto dal più grande cor­
ridore del mondo e dice che 
il giro è iniziato oggi, che 
aspetta Livigno e soprat tut to 
lo Stelvio. 

Dalmacio Langanca, il tec­
nico della KAS, parla di un 
Fuente t roppo nervoso, an­
cora inesperto, un Fuente che 
doveva at tendere lo Jafferau 
per spiccare il volo. 

E Gimondi? Gimondi non si 
lamenta, accetta il verdetto 
con la seguente frase: « Meglio 
che al Block Haus.. . ». Gosta 
Pettersson è stato « toccato » 
dalla macchina di Michelotti, 
è finito a terra , s'è ferito leg­
germente ad un braccio e lo 
incidente gli è costato dai 25" 
ai 30". Distacchi spaventosi, 
mutamenti in classifica. Merkx 
che avanza, e domani il se­
condo ed ult imo riposo. Ci 
rivedremo martedì a Para-
biago dove comincerà il conto 
alla rovescia per le cinque 
giornate che cancelleranno 
tutti i dubbi , se ancora esi­
stono. che diranno chi è il più 
forte del giro. 

g. $. 

Sempre di Eddy 
lo spettacolo 

DALL'INVIATO 
BARDONECCHIA, 4 giugno 

La scalata dello Jafferau era 
piti corta del Block Haus, più 
corta di almeno otto chilome­
tri, ma più tremenda. Una 
scalata die mozzava il fiato 
e tagliava le gambe: José Ma­
nuel Fuente l'ha affrontata con 
oltre un minuto su Merckx, 
pensavamo che sarebbe giun­
to in cima da trionfatore e 
al contrario s'è imposto Ed­
dy. e alle spalle di Eddy, cioè 
prima dello spagnolo, è giun­
to il piccolo, valoroso Paniz­
za. 

Perchè ha perso Fuente? 
Perchè è scappato da lonta­
no. fin dal Sestriere, consu­
mando così energie preziose? 
Diffìcile rispondere ad un que­
sito del genere. Fuente. oltre 
tutto, era insieme a Galdos, 
aveva una guida, una « spal-
la » efficace, e a nostro pare­
re non ha sbagliato premen­
do l'acceleratore sulla prima 
salita. Avrebbe dovuto, sem­
mai, respirare, tirare un po­
chino i remi in barca a Ce­
sano, verso il termine della 
discesa e poi nel pezzo di 
pianura che portava a Bardo­
necchia: Fuente e Galdos pe­
dalavano contro vento, e aves­
sero preso le misure, forse 
la sentenza dei duemila me­
tri di questa montagna sa­
rebbe stata loro favorevole. 

Il «forse» ci può stare, ma 
tanto di cappello a Merckx 
che stasera, nel foglio rosa 
della classifica, gode di van­
taggi nettamente superiori a 
quelli di ieri: 3'23" su Gòsta 
Pettersson. 4'46" su Fuente. 
7'5$" su Gimondi, S'26" su La­
sa, e fermiamoci qui per dir­
vi che Gimondi ha guadagna­
to una posizione, che Lopez 
Carril è avanzato di tre po­
sti e Panizza di due. Fermia­
moci qui perchè il Giro sem­
bra ormai nelle mani di Mer­
ckx, dell'uomo, del campione 
superdotato che pur non di­
sponendo di un gregario ca­
pace di affiancarlo in salita, 
offre di giorno in giorno uno 
spettacolo delle sue eccezio­
nali qualità atletiche. 

La parola fine non è an­
cora scritta, ma con la resa 
odierna Fuente ha mostrato 
la corda, ha mostrato scar­
sità di visuale e di intelli­
genza ciclistica, e ben difficil­
mente troverà la forza del 
prim'attore. la forza di stac­
care Merckx, di annullare i 
4'46" di ritardo, anzi, essen­
do un emotivo, la perdita di 
oggi potrebbe influire sul mo­
rale del ragazzo di Langarica 
al punto da convincerlo di 
mirare alla seconda moneta. 

Livigno. lo Stelvio (ma si 
arriverà allo Stelvio''} e Asia­
go diranno le ultime verità. 
Certo, gli spagnoli sono ab­
bastanza compatti in monta­
gna: aresse Merckx un Gal­
dos o un Lopez Carril, il Gi­
ro sarebbe finito al Block 
Haus. Gli spagnoli non si dan­
no vinti, un pochino di « su­
spense » rimane, e tuttavia 
scommettere sul Merckx di 
Bardonecchia è una scommes­
sa i mia al novanta per cento. 

Errira Merckx. errira Pa 
nizza che per noi è l'alpino 
dello Jafferau. Il lombardo 
arriva alla cintola di Merckx. 
fra lui e il belga esìstono dif­
ferenze enormi, eppure il pig­
meo, la formica, è stato qua-
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si alla pari del gigante. Lo 
scorso inverno, Wladimiro Pa­
nizza cercava una squadra c/>«* 
gli desse fiducia perchè non 
voleva chiudere la carriera, 
perchè era certo di poter espri­
mere ancora qualcosa di buo~ 
no, e la fiducia l'ha trovata 
nella Zonca, nei tre fratelli 
(Matteo, Luigi e Giorgio) di 
Voghera che per passione ed 
entusiasmo non sono secondi 
a nessuno, tre fratelli che si 
lasciano guidare dal buon sen­
so, che vedono il ciclismo in 
maniera giusta, onesta e pu­
lita. 

Domani, Panizza festeggerà 
il ventisettesimo compleanno: 
lo festeggerà a casa, a Fagia­
no Olona (Varese), nel calore 
della famigliola, accanto alla 
moglie che è una mestrina 
e al figlioletto. E sarà propùo 
una bella festa, la festa del­
l'alpino Wladimiro. 

Gino Sala 

Sulle infrazioni al Giro 

Il clamoroso 
comunicato 
della giuria 

Gianni Molla 

BARDONECCHIA, 4 g^gro 
(g.s.) - Motta , Bitossi, Zi ­

lioli. il belga De Geest e Va­
rini sono stati esclusi dall 'or­
dine d'arrivo della tappa di 
oggi e di conseguenza dal G i ­
ro d 'I talia. La notizia è s t a ­
ta fornita in sera ta dal presi­
dente della giuria Mario P r e ­
ce il quale ha det to che nei 
confronti dei cinque corr ido­
ri è s t a to applicalo l 'art ico­
lo 15 della tabella puniz 'cni . 
pun to 3. comma C. Iaddo\c si 
par la di slanci da mezzi mo­
torizzati o da concorrenti . 

L'espulsione è prevista do­
po l'ottava infrazione, e Pre­
ce ha specificato che i c in­
que puniti h a n n o abbondan­
temente superato , du ran t e la 
a r rampica ta finale (lo Jaffe-
rau) il numero delle infrazio­
ni per r imanere nei limiti 
delle ammende o delle p e n a ­
lizzazioni. Pr ima di prendere 
la decisione che farà molto 
discutere, la giuria è s t a t a 
riunita per circa t re ore. 

T ra i vari penalizzati di 
m e z z o minuto, figurano 
Schiavon e Lasa. Nel com­
plesso la giuria ha distr ibui­
to multe per un milione e 
duecentomila lire. 

Il giro di Fabrizia Vannucci, la valletta della 
Dreher - Schiavon è di famiglia contadina 
ma farà l'intagliatore di mobili e, come 
Bahamontes, preferisce le salite alle discese 

DALL'INVIATO 
BARDONECCHIA, 4 giugno 

Inquadrare il personaggio 
di Fabrizia Vannucci, la bel­
la toscana di Lucca (vent'an-
ni, figura slanciata, capelli 
biondi, sorriso spontaneo e 
modi di una gentilezza natu­
rale) non è facile. Una corni­
ce può stonare, e l'altra pure . 
Forse perchè la ragazza è 
complicata? No. Forse perchè 
è troppo semplice? Probabile, 
e in tal caso ecco la sua pri­
ma qualità. Canta da cinque 
anni, ha inciso due dischi, di­
ce che è difficile, molto diffi­
cile farsi largo nel suo mon­
do, « Ma se valgo — aggiun­
ge — se veramente ho i mez­
zi per mettermi in luce, cer­
tamente arriverò ». 

Auguri alla cantante Fabri­
zia la cui vera qualifica al 
seguito del Giro è però quel­
la di valletta della Dreher. La 
vediamo al mattino e un po ' 
nel tardo pomeriggio. Duran­
te il viaggio, quasi si nascon­
de dietro al... tenore dell'in­
dustria birraria che è Mike 
Bongiorno il quale siede da­
vanti, e lei (dietro in un can­
tuccio) dà l 'impressione che 
non voglia minimamente di­
s turbare il divo, e potrebbe 
essere modestia, potrebbero 
essere ordini di scuderia, ben­
ché appena la scorgono, sono 
grida o fischi di ammirazione. 

Il divo ogni tanto scompare 
per « Rischiatutto », e Fabri­
zia si lascia andare, m a poco. 
Racconta che il Giro è una 
grande esperienza, che ha pro­
vato nuove emozioni, l'emo­
zione per i ciclisti impegnati 
in un lavoro più faticoso di 
quanto s'immaginava, che la 
folla fa tanto colore e certa­
mente dà forza a quelli che 
pedalano, che Roger De Vlae­
minck è un corridore simpa­
ticissimo. anche se gli ruba 
i cappellini, che tornerà a ca­
sa con vision? belle e meno 
belle, coi ricordi di paesi po­
veri e gente che aspetta qual­
cosa, che alla fine avrà ac­
quistato in sensibilità. Poi 
torna il divo che in verità è 
un uomo diverso da quello 
che appare sul video, e guai 
se non lo fosse, un Mike Bon­
giorno meno spensierato del­
l 'anno scorso, talvolta chiuso 
in se stesso e se gli chiedi: 
« Perchè non ti fai vivo? » Mi­
ke risponde: « Perchè potre­
ste pensare che vengo da voi 
per far parlare di me ». 

* • • 

Schiavon si che è un tipo 
scoperto, senza veli e senza 
misteri. E ' di Scandolara di 
Zero Branco (Treviso), è di 
una famiglia contadina, una 
grossa famiglia (padre, madre 
e dieci figli: 6 maschi e 4 fani­
mine) , e quando gli doman­
do: « Quanti campi avete? », 
lui dice subito: « Undici cam­
pi in gran par te coltivati a 
verdura perchè la resa è mag­
giore ». Allude ai quattr ini , 

naturalmente, benché egli ab­
bia scelto fin da ragazzino il 
mestiere dell'intagliatore di 
mobili che riprenderà in pro­
prio appena avrà smesso di 
pedalare. 

Stava smettendo perchè pu r 
essendosi classificato sesto 
nel Giro del *71 (davanti a 
Gimondi) era r imasto disoc­
cupato, e solo in extremis si 
è accasato alla G.B.C. «Per­
chè ti fai notare solo nelle 
prove a tappe? » « Perchè di­
spongo di un buon recupe­
ro . Le gare in linea sono trop­
po veloci e il r i tmo dei cin­
quanta orari non è per me ». 

E ' sposato, ha due figli, An­
na di t re anni e Franco di 
uno; ha una casa sua, una 
casa costruita rischiando la 
pelle in discesa, perchè sono 
le discese che fanno paura 
a Silvano Schiavon, anche se 
è migliorato, se non è più 
l'ultimo degli ultimi, come ai 
tempi di Bugini (i tempi del­
la Legnano) che l 'aspettava, 
l'affiancava e lo riparava dai 
salti nei burroni. Ma ancora 
oggi, alle picchiate Silvano 
preferisce le salite. Come Ba­
hamontes, ricordate? 

gisa 

Reazioni al Giro 

Adorni: 
« Potremmo 
anche non 
partire» 

BARDONECCHIA, 4 giugno 

(g.s.) - Queste le reazioni 
dopo i gravi pesantissimi prov­
vedimenti. Zilioli: «Hanno e-
sagerato. In vita mia non so­
no mai stato squalificato per 
spinte^ Non nego di averne 
ricevute, ma non in numero 
tale da essere messo fuori 
gara ». 

Bitossi: « Ho accettato le 
spinte quando ho visto come 
si comportavano gli altri, De 
Vlaeminck, Motta, ecc. ecc. 
Io non avevo interessi di clas­
sifica, la strada era stretta, e 
come respingere, d'altronde, 
le spinte?». 

Bartolozzi (direttore sporti­
vo della Ftlotex): «E' stato 
uno scandalo generale e sono 
stato io a dire a Bitossi di 
farsi spingere. Presenterò re­
clamo ». 

Adorni: a Una decisione in­
concepibile. Inoltreremo un 
ricorso. Martedì potremmo 
anche non partire ». 

Impossibile rmtracicare Mot­
ta e la Ferretti che non per­
nottano a Bardonecchia, 

chi ha naso tifa 
DREHER 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordine d ' a r m o della 14* 

tappa la Savona-Bardonecchia 
Jafferau di km. 256: 

1. EDDY MERCKX (.Molte­
ni) in 8 ore 08 '0r \ media km. 
31,468; 2. Panizza (Zonca) a 
26"; 3. Fuente (Kas) a 47"; 
4. I.oprz Carril (Sp.) a 4.9"; 
5. Furhs (Si i . ) a 1"17"; tì. 
Gimnndi a r a " : 7. Bitter 
(Dan.) a 1*3X"; 8. Zilioli a 
l " « r : !). Sc-hia\nu a 1*41"; 10. 
(insta Pettersson (S\e . ) a 
l 'òl"; 11. l-azrano (Sp.) a 2' 
e l.V; 12. De. Vlaeminck (Bel.) 
a 2*19"; 13. Bitossi a 2*22"; 
14. Bei-Ramo a 2*24"; là . Mot­
ta a 2'45"; 16. I-asa s. t.; 17. 
Fabbri a 2'50"; 18. Panlini a 
2'54"; 1!). I lnuhrerhts a 3*20"; 
20. Galdos a 3'23". 

Classifica generale: 
1. MERCKX In ore 72.03'07"; 

2. G. Pettersson a 3*23"; 3 . 
Fuente a 4'46"; 4. Gimondi a 
7*55"; 5. Lasa a 8*26"; 6. Lo­
pez Carril a STO"; 7. De Vlae> 
minck a 12*12"; 8. Motta » 
12*39"; 9. Zilioli a 12'48"; 10. 
Galdos a 1307"; i l . Panizza a 
13*26"; 12. Schiavon a 13*43": 
13. Lazcano a 15*20"; 14. Ber­
gamo a 15*25"; 15. Ritter a 
17*33"; 16. Pesarrodona a 18* 
e 20"; 17. Bitossi a 18*40"; 18. 
Crepaldi a 19*26"; 19. Hou-
hrechts a 20*36"; 20. Swerts a 
22'55'\ 


